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Duro colpo per la squadra, dopo rictus che ha colpito il dirigente 

I giorni neri del Napoli 
Per Mavadona 
(caviglia ko) 
campionato 
già finito? 

Calcio 

Dilla nostra radazlona 
NAPOLI — Dopo lo scudetto 
d'Inverno, per il Napoli una 
jnaledetta valanga di disav­
venture e tutte molto gravi 
L'B7 non è certo cominciato 
sotto una buona stella per la 
prima della classifica Olà 
lunedì, 11 giorno dopo aver 
Agganciato 11 primo simboli* 

Ko traguardo, L'ambiente è 
tato turbato dall'Ictus che 

ha colpito italo Allodi, consi­
gliere del presidente Corrado 
Feriamo, eminenza grigia 
ttel club partenopeo Ieri. 
Inaspettata, ecco un'altra 
'brutta notizia, che potrebbe 
•vere riflessi negativi sul 
cammino del Napoli nel 
giorno di ritorno, Diego Ar­
mando Marodona, 11 suo uo­

mo di spicco, l'uomo che tut­
te le squadre le Invidiano, 
potrebbe aver subito dome­
nica contro l'Ascoli un infor­
tunio di tale gravità che po­
trebbe mettere fine per que­
st'anno alla sua stagione cal­
cistica 

L'argentino, Infatti, risen­
te di un forte dolore alla ca­
viglia sinistra, frutto del nu­
merosi calclonl subiti dome­
nica contro l'Ascoli SI tratta 
della stessa caviglia che fu 
operata nell'83, quando gio­
cava nelle file del Barcello­
na, dopo la grave frattura 
causatagli da Qolcochea 

•Ho paura che II mio cam­
pionato sia finito», ha detto 
Diego Ieri al centro Paradiso, 
dove 11 Napoli svolge 1 suol Mara dono rischia di finire In anticipo il campionato 

Allodi, primi miglioramenti 
Olila nostra r tda i lone 

•NAPOLI — Assistito dalla moglie, signora Franca, dal figlio 
^Cristiano, dal fratello Cesare, dagli amici più Intimi, dal sani­

tari e dal massaggiatore del Napoli, Carmando, ha trascorso 
serenamente la giornata di Ieri, Italo Allodi, il manager col-

_ptto lunedi mattina da ischemia cerebrale Incoraggiante 11 
!p imo bollettino medico comunicato In mattinata dal medi­
co sociale del Napoli, dottor Acampora 

•La situazione cardiaca è ottima — ha detto 11 sanitario —, 
Il sensorio è perfetto Allodi ha riposato senza bisogno di 

Calmanti o ra ci Interessa prevenire eventuali ulteriori com-
bllctulanl» La conferma al positivi segni di ripresa emersi 
<Ml corso della notte e della mattinata, poco prima le 10, 
quando 11 professor Postiglione, primario del reparto rlanl-

unaalone dell'ospedale Pellegrini, entrando nell'appartamen­
to al terzo piano della cllnica che oiplta l'ex rettore di Cover-
ciano, annunciava che dogli esami di laboratorio non era 
emerso alcunché di patologico a carica del paziente Succes­
sivamente Il nuovo esame Tac confermava gli Incoraggianti 

t igna l i Anche le articolazioni della gamba e del braccio sini­
stro davano segni d) ripresa 

Sempre lucido, ha ricevuto brevi visite Tra queste, quella 

del vostro cronista. «Ciao Marino, si sta meglio a Ponza che 
qua», poche parole, quanto bastava per rassicurare chi gli era 
vicino 

Anche Ieri fitto l'andirivieni nella cllnica che si affaccia sul 
mare di dirigenti del Napoli, giocatori, tifosi, cronisti II fat­
torino dell'albergo presso 11 quale Allodi ha fissato dimora 
per I suol soggiorni all'ombra del Vesuvio ha fatto la spola da 
via Caracciolo a Mergelllna per consegnare I numerosissimi 
telegrammi che sono stati recapitati nel corsa della giornata. 
Più di duecento «Non hai mal perso, vincerai anche questa 
volta», ha scritto un amico da Coverclano, «Ne abbiamo pas­
sate di peggio», gli ha ricordato da Firenze un amico giornali­
sta col quale era stato compagno nella lotta partigiana, «Sla­
mo tutti con te, Napoli è con te», il messaggio di un gruppo di 
tifosi 

Nella Inquieta primavera scorsa, Allodi aveva fatto la con­
ta degli amici, Urne va di averne perso qualcuno Ora, alle 
prese con la partita più difficile, 11 ha ritrovati tutti 

•GII farà bene vedervi — aveva notato la signora Franca 
mentre salutava alcuni cronisti — gli darà forza. • 

m. ma. 

allenamenti, con l'aria triste 
e la voce preoccupata «Ho 
preso una brutta botta — ha 
proseguito 11 calciatore — la 
caviglia mi ha fatto subito 
male Ad un certo punto so­
no stato anche tentato di 
uscire dal campo Poi però 
ho preferito rimanere al mio 
posto, anche perchè la parti­
ta si era fatta terribilmente 
difficile e non riuscivamo a 
sbloccare il risultato Forse 
ho fatto male» 

Cos'è che sente di preciso? 
•Sento come se qualcosa mi 
entrasse nella carne Potreb­
be essere una delle placche 
metalliche che mi furono ap­
plicate dal medici che mi 
operarono a Barcellona, una 
Interna l'altra esterna, per 
tenere ben fermo l'osso che 
si era spezzato Ora non so 
cosa sia realmente successo, 
se la mia è soltanto un'Im­
pressione, ma è certo che se 
si è spostato uno del due fer­
ri, potrei dire già adesso ad­
dio al campionato Ho l'Im­
pressione che un lato della 
placca mi entri nella carne 
Ora, comunque, non voglio 
perdere tempo Voglio fare 
subito le radiografie, stasera 
stessa (Ieri, ndr) e capire su­
bito qual è la causa di questo 
dolore cosi lancinante* 

Ma 1 buoni proponimenti 
del giocatore sono saltati su­
bito In aria Appena ha la­
sciato 11 centro Paradiso e si 
è tuffato nel traffico cittadi­
no, Il giocatore è rimasto In­
trappolato in uno del mille 
ingorghi che stanno pratica­
mente paralizzando Napoli, 
specie in questi giorni di 
maltempo, cosa che gli ha 
impedito di raggiunge! e lo 
studio del dott Del Vecchio, 
che lo avrebbe dovuto sotto*-
porre al controllo 

Cosa farà ora se gli esami 
radiografici dovessero con­
fermare I suol timori? «MI 
dovrò subito operare Non ci 
sarebbero alternative Certo 
è che non riesco a capacitar­
mi di quanto sta succedendo 
al Napoli E una cosa Invero­
simile Non abbiamo mal 
avuto un attimo di pace da 
quando è cominciato il cam­
pionato La lista comincia ad 
essere veramente lunga» 

DI fronte al pessimismo di 
Maradona, ha fatto da con­
trappeso la cautela del medi­
co del Napoli, Emilio Acam­
pora «Attendiamo di vedere 
le radiografie, prima di tira­
re delle conclusioni Per 11 
momento dico che si tratta 
di una forte contusione» 

Marino Marquardt 

Per l'elvetico tre gare in quattro giorni: due primi e un secondo posto 

Zurbriggen, le mani sulla Coppa 
È il più bravo anche a Adelboden 

Ha corso tre volte in quattro 

Ifórni, dalla Germania Federa 
» affo Svmera, impegnandosi 

in tre specialità diverse dello 
ut Ha vinto la diwew libera di 
(Ì*miseh e lo s/a/om gigante di 
ytde/Wen e, sempre a Gar 
Jmscn, ni è pianato secondo nel 
màupergigunte* È Pirmin Zur 
bnggen, non soltanto uno det 
maestri delio su alpina, mapu* 
n uno dei più grandi campioni 
nel!* tung» vicenda dello sport 

Trtgare da podio in quattro 
giorni non sono semplicemente 
tre gare, tre corse su una pista, 
tre wtomant bui parquet di un 
Palanotto Sono molto di più 
Sabato Pirmin ha sbaragliato il 
meglio del mondo in un traccio 
lo da cento e passa chilometri 
all'ora 11 giorno dopo aenza 
dar fondo a tutto quel che ave 
va, ha fatto il secondo posto nel 
•supergigante» E ha impegnato 
t t «tesso in un gesto tecnico e 
atletico diverso Un gesto per 
esempio, che il pur leggendario 
IngmarStenmark rifiuta E ieri 
• i ì esibitotrai pali larghi vale 
a dire in una specialità che se la 
raffrontiamo con le due di sa 
boto e domenica, ci appare di 
verna come lo può essere ti git 
to del peso dal lancio del mar 
tello 

1| pendio del .gigante» dise 
gnato sul Kuontg&berBh di 
Adelboden era il più bello del 
panorama della Coppa Porte 
•nuotate, curve secche e curve 
ampie, un muro aspro che ri 
chiede, per restarci appiccicati, 
qualità muscolari e mentali for 
midabill Chi vince ad Adelbo 
den i un campione Chi vince 
ad Adelboden dopo aver vinto 
aul pendio della Kreuzeck a 
Garminch * una legenda 

Pirmln Zurbriggen ha battu 
to Marc Girardolli distanzimi 
dolo di *ei centellini L che 
Marc aia tornato ad isserò il 
campione che era la M?an>u sta 
gione è straordinario quasi 
quanto l'esibizione umica e 
«jonittica di Pirrnin Marc Gì 
Fardelli ha una epalla che eli 
tace con eccessiva facilità dal 
patto nella quale la morfologia 
del corpo umano I ha collocata 
Gli basta urtare un paletto per 

Arrivo 

IL GIGANTE DI ADEM10-
DFN — 1) IMrmin 7urbriggcn 
(Svl)2'43"28 2)MarcGlrarifolU 
(Lux) a 6/100 3) Hubert Strali 
Aut)a 18/100,4) Ingmar Sten-

mark (Svc) a 54/100 5) Frank 
M gemili (Bit) a 80/100,6) Mar­
lin llanil (Svi) a 1"07, 7) Man, 
Stufter (Bill « '"36. «>M«rkui 
Hasmeicr(Rfl)» 1"47. 9) Hel­
mut Riaver (Aut) a r'8J, 10) 
Roberto Erlacher e Ivano Ca­
ntoni (Ita) a 1 98 

Classifica 
COPPA DFL MONDO - 1) 
Plermin Zurbriggen (Svi) 
pl72, 2) Markus Wwmeler 
lRft> p 143,3» Richard Promot­
ion (lUì p 118,41 Ingman Sten-
mark (SU)JD \<& S) Joel Ca-

p 100, 6) Marc Glrardelli 
-*" * Hubert Strols 

fi) p 143,3 
[.(lUOpMt 
ark (Sve)j 

spoz p100, F 
(Ita) p*H, t i Hubert Stroll 
(Aut) p 70,8) Bojan Krisai p 69, 
1) Franz Heinzer p67, 10) Ro­
berto Lriacher (Ita) p fri 

ritrovarsi urlante sulla neve 
Dovrebbe farsi operare ma non 
vuole »L ho fatto anni fa - d i 
ce — e non è servito a nulla 
Forse ho bisogno di riposo For 
se ho bisogno di abituarmi a 
convivere col dolore. Il corag 
gio di questo ragazzo timido e 
introverso e fuori del comune 

Ho tardato a parlare degli 
azzurri Ieri la truppa di Bepi 
Messner ha dovuto acconten 
tarsi del decimo posto a pari 
merito, di Ivano Camozzi e di 
Roberto Erlacher E la terza 
volta nella stagione che i rngaz 
zi non salgono sul podio Ma 
Roberto avrebbe anche potuto 
salirci se dopo il rilevamento 
intermedio nella seconda disce 
sa non avesse preso al largo, 
troppo, due porte Errore da 
sciatore della domenica «Oggi 
va bene e domani va male» ha 
detto Roberto accettando con 
filosofìa il duro verdetto della 
gara 

Richard Pramotton ha anco 

ra un po' di febbre poca cosa e 
tuttavia sufficiente a strappar­
gli le forze dai muscoli e esali a 
nima Dopo la prima discosa 
era sedicesimo a 2 secondi e 19 
centesimi dallo svizzero invin 
cibile e siccome per far punti 
avrebbe dovuto vincere o finire 
secondo ha preferito rinuncia 
re Anche il medico era d accor 
do «Riposa ragazzo che la sta 
gione e lunga, intensa e dura» 

L'anno scorso, sullo stesso 
pendio Richard Pramotton 
aveva vinto davanti a Marco 
Tonazzi Quest anno ha seguito 
la seconda discesa sugli scher 
mi della tv al caldo in albergo 
Ma l anno scorso Richard era 
un cameade Quest anno è uno 
dei grandi Inquieta che siano 
franati Alberto Tomba e 
Oswald Toetsch Speriamo che 
non si ripeta il maligno e quasi 
strutturale calo fisiologico che 
ha distinto gli azzurri nella se 
conda parte delle ultime sta 
gioni Quella che conta 

Remo MuSUmecì Pirmin Zurbriggen 

Ma i giocatori sono solidali con il tecnico 

Bufera al Milan: 
Berlusconi vuole 

la testa di Liddas 
MILANO — Per la (s)fortunata serie «Attenti 
a quel due», prosegue 11 toccate, fughe e pre­
cipitose ritirate la singoiar tenzone, tra Nlls 
Liedholm, Ineffabile allenatore del Milan, e 
Silvio Berlusconi, presidente della stessa so­
cietà La novità dell'ultima puntata della se­
rie, comunque, è questa Berlusconi, a fine 
campionato, darà 11 benservito a Liedholm 
In verità, «Sua Emittenza» aveva In animo di 
licenziare l'allenatore svedese già domenica 
sera durante una concitata riunione nella se­
de della Flnlnvest 

Oltre all'ultima partita, quello che proprio 
non convince Berlusconi era, ed è, la «filoso­
fia di Liedholm, cioè all'Insegna della pru­
denza, della riflessione e del calcolo Poi, dia­
mine, quell'assurda idea di lasciare Galderlsl 
a gelare In panchina 

Insomma, Berlusconi che si picca d'essere 
uomo d attacco e un rampante dello spetta­
colo e dell'Industria, si ritrova padrone e pre­
sidente di una squadra ormai simbolo di un 
calcio senza reti ed emozioni Dopo la sfuria­
ta, 1 suol collaboratori, Galliani, Foscale & 
company, sono riusciti però a rabbonirlo, 
convincendolo a rinviare alla fine del cam­
pionato il divorzio da Liedholm 

Questa dovrebbe essere, quindi, la soluzio­
ne finale anche se, ovviamente, rimane II 
buio fitto sul suo possibile successore Dice, 
l'amministratore delegato Adriano Galliani 
•Questo è un anno di transizione, ma 11 no­
stro gruppo non ha investito tanti miliardi 
solo per puntare alla zona Uefa Dalla prossi­
ma stagione l'allenatore del Milan dovrà dire 
chiaramente che puntiamo allo scudetto* 
Già, ma chi potrà dirla una frase del genere9 

Fabio Capello, forse? Dopo le precipitose 
candidature In suo favore avanzate dalla 
«Gazzetta dello Sport», ora le sue azioni sem­
brano un tantino in ribasso Indubbiamente, 
dato il suo scarso «peso», sposerebbe in toto la 
linea di Berlusconi, ma non è affatto detto 
che pensarla come 11 Capo equivalga a vince­
re lo scudetto L'impressione, comunque, an­
zi la certezza, è che Berlusconi si sìa fatto 
prendere dalla frenesia di vincere a tutti 1 
costi II calcio, Infatti, è un po' una scienza 
strana e cacciar miliardi non sempre basta 
ad assicurare vittorie e spettacolo 

Già, e l'impassibile allenatore svedese cosa 
dice di questo temporale che gli si sta rove­
sciando addosso? Niente, almeno apparente­
mente, lui è sempre beato come un papa. Cri­
si? Contestazioni? Licenziamenti? «Non mi 
sembra che le cose stiano cosi», risponde 
tranquillo Liedholm «Le parole di Berlusco­
ni per noi sono sempre uno stimolo Lui vor­
rebbe sempre vincere peccato che questo de­
siderio, nel calcio, non sta sempre realizzabi­
le Anche domenica dopo la partita abbia­
mo parlato a lungo non mi ha detto di essere 
insoddisfatto Voi dite che, comunque, fino 
alla fine del campionato mi tiene Bene, be­
ne Allora possiamo ancora vincere lo scu­
detto» Dopo questa piccola perla di Lie­
dholm, chiudiamo con 1 giocatori, che si 
schierano tutti dalla sua parte Dice Bonetti 
•Liedholm non si può mettere In discussione 
Solo con la sua saggezza 11 Milan ha potuto 
terminare 11 girone d andata con 19 punti 
L'atteggiamento di Berlusconi ci ha davvero 
sorpresi perché Liedholm è l'allenatole idea­
le» 

Dario Ceccarelli 

MILANO — I capi degli arbitri 
non faranno la guerra a Paolo 
Casarln, come In passato è già 
accaduto, anzi la sola Idea che 
questo venga pensato ha crea­
to tali preoccupazioni da far 
scattare una crociata all'Inse­
gna del sorriso e della mini­
mizzazione. E perché la cosa 
fosse ben chiara il capo dell'e­
sercito delle giacchette nere 
Campanai] ha addirittura in­
detto una precipitosa confe­
renza stampa dove le parole 
non solo erano state accurata­
mente studiate ma anche ci­
clostilate 

Una comunicazione, quella 
del presidente dell'Ala Cam-

Panati affiancato da Gussoni, 
uomo che dirige le mosse dei 

42 che dirigono in serie A e B e 
gli internazionali, che ha fatto 
sapere che con Casarin c'è sta­
to un confronto chiarificatore 
nel corso del quale si presume 
che da una parte e dall'altra 
siano state dette cose chiare II 

Il capo degli arbitri 

Campanari 
al ribelle 
Casarin: 

«Facciamo 
la pace...» 

governo arbitrale ha innanzi­
tutto fatto presente che le re­
gole non si toccano e vanno 
rispettate, per cui parlare sen­
za autorizzazione come ha fat­
to Casarin non è permesso e 

dovrà renderne conto alla 
commissione disciplinare Ma 
che questo non va visto come 
un atto di guerra La dimo­
strazione è che già da domeni­
ca il nome di Paolo Casarin * 
inserito tra quelli degli arbitri 
che potranno dirigere 

Sottolineando le ottime doti 
di Casarin, Campanatl ha poi 
voluto far sapere che l'arbitro 

f ;li ha confermato di non aver 
ritenzione di interrompere la 

sua attività che continuerà fi­
no all'88 mentre è stato smen­
tito qualsiasi rapporto tra Ca­
sarin e le tv di Berlusconi. E 
della «nausea* che prova Ca­
sarin nel confronti del suo 
ambiente9 Casarin ne parlerà 
davanti all'inquisitore e ne 
avrà certo parlato a tu per tu 
con Campanai! che ha sentito 
•I bisogno di assicurare che 
non tutto e perfetto all'Inter* 
no dell'Ala e che nel prossimo 
statuto qualche novità ci sarà, 

0-pi. 

L'amichevole sarà trasmessa sulla Rai 2 (ore 13,40) 

La Grecia fa Tesarne 
all'Olimpica di Zoff 

PATRASSO — Al termine dell'allenamento 
al campo Etnlkos di Patrasso l'allenatore 
dell'Olimpica Dino Zoff ha comunicato la 
formazione dell'Italia, che scenderà In cam­
po domani alle 13,45 (diretta su tv2) contro la 
Grecia in una partita amichevole Tacconi, 
Tassottl, De Agostini, Jachlnl, Brio, Graverò, 
Mauro, Galla, Carnevale, Romano, Baldlerl 
(12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Pellegrini, 15 Fusi, 
16 Salsano) 

L'Italia olimpica parte da Patrasso alla ri­
cerca della propria identità, con giocatori e 
tecnici nuovi II deludente quarto posto con­
quistato In California dalla modesta Inqua­
dratura pilotata da Maldlnl con la supervi­
sione di Bearzot è ormai passato remoto e 
Dino Zoff, al suo debutto assoluto in panchi­
na, ha faticato per trovare una rosa dignito­
sa Sarà quindi una squadra del tutto nuova 
quella che oggi esordirà In campo interna­
zionale e che sarà impegnata nel prossimi 
mesi nel torneo di qualificazione che la vedrà 
opposta a Portogallo, Rdt, Olanda e Islanda. 

Potendo contare solo su elementi, senza 
limiti di età, che non abbiano giocato una 

partita intera del mondiali (qualificazioni 
comprese), Zoff ai è affidato a giocatori che 
per svariate ragioni sono fuori del giro della 
nazionale «A» All'appello mancano tre tito­
lari sicuri 11 centrocampista Desideri e gli 
attaccanti Vlrdis e Borgonovo, oltre a ele­
menti importanti come Magrln e Alessio La 
difesa si fonda sull'asse Juventino Tacconi-
Brio, l'esperto milanista Tassottl (promosso 
capitano), l'emergente veronese De Agostini 
e 11 Ubero Cravero che Zoff ha preferito a 
Pellegrini A centrocampo il regista napole­
tano Francesco Romano sarà coadiuvato da 
Galla e Iachinl, mentre in attacco Carnevale 
sarà affiancato da Baidierl, che continua a 
trovare maggior credito nelle varie forma­
zioni azzurre che nella Roma. Prima dell'Ini­
zio del torneo olimpico, ci sarà l'amichevole 
del 4 febbraio a Palermo contro la Romania. 

Anche per la formazione greca si tratta di 
un debutto Sono allenati dal cinquantacln-
quenne Petrltzls ex giocatore della Naziona­
le Un solo elemento ha fatto parte della rap­
presentativa maggiore, Il terzino sinistro Ko-
lomltrusl schierato in campo a Bologna con­
tro gli azzurri 

Tra oggi e domani è tempo di Coppe: stasera a Pesaro occhi puntati sul fuoriclasse jugoslavo 

La musica di Petrovic, il Mozart dei canestri 
Il basket parla europeo Tra oggi e domani ben no\ e forma? io­

ni Italiane sono Impegnate nelle Cappe continentali Oggi s ini­
zia con Scavollnl Fcsaro-CIbona Zagabria (cronaca registrata su 
Raiuno ore 22 30 nel corso di Mercoledì sport) In Coppa Korac si 
giocheranno Arcxons Cantu-Sebcnico, Dh arese Jugospalato 
Iter toni Torino-Marienbourg, Challans-Mobilglrgl Caserta In 
campo femminile nella Coppa Rocchetti si gioca Fchsatii Ver-
rara-K Sofia T Budapest-Deborah Milano Per la Coppa del 
Campioni femminile tlui-Frimigl \tcen?a Domani inflnt 
match clou in Coppa del Campioni al Palalruswirdi di Milano 
tra la Tracer e il Real Madrid 

Oggi sfilano sulla scena 
itiliana volti personaggi e 
motivi del basket internazlo-
nule in diabolico Intreccio 
Su tutti però domina ti proti' 
lo beffardo del Dia volo di Se-
betuco È questo ti nomlgnO' 
lo appioppato (e appropria' 

to) a Drazen Petro\ le accla­
mato ali uninlmltA miglior 
giocatore europeo del 1986, 
sia secondo il referendum 
della Gazzetta dello sport, 
che secondo quello Indttto 
dal 'Giganti del basket» la 
settimana scorsa, sempre 

dall Italia da Milano per Ve-
sattezzi è transitato ialtro 
cahtfod Europi ArvidasSa-
bonis il grande rivale di re­
trovie, secondo nel concorso 
di Mister Europa Come tutti 
sapranno lo zar è stato scon* 
fitto nella partita di Coppa 
Campioni e non ha suscitato 
grandissimi entusiasmi, 
adesso la scena tocca al suo 
rl\alecgll Italiani potranno 
godersi questa specie di con­
fronto seppure Indiretto e 
ditti rito fìtthttori dunque 
su Pesaro e sulla Coppa delle 
Coppe per questo quarto di 
finale che vede opposta la 
biaxollnt al Cibona di Zaga-
brìi H Coppa dtlle Coppe 
qucitanna viene enorme­
mente rivalutata proprio 
dalia presenta del Cibona, 
campione d Europa In cari­
ca, e che solo un peccato dj 

Drazen Petrovic 

leggerezza, facendogli per­
dere Il campiona to Jugosìa vo 
a favore della squadra di Za­
ra, ha tolto dalia corsa nella 
maggiore manifestazione 
europea di club La delusio­
ne rende II Cibona ancora 
pi ù pericoloso e prò verbla le è 
anche la sete di vittoria del 
suo gioiello Drazen Petro\ le 
a molti è antipatico proprio 
per II suo atteggiamento In 
campo, spietato al limite del 
sadismo verso gli avversari 
Un perfezionista quasi para­
noico nella ricerca di un co­
stante n i f Moramente, Dra­
zen Petr wt è quello che ha 
voluto la casa proprio di 
fronte al campo di gioco, lo 
Sport Dom di Zagabria, quel­
lo che ha voluto dalla società 
le chiavi del Palasport per 
non disturbare il custode 
quando Je sue sedute di alle­

namento Individuale si pro­
traggono troppo a lungo 
quello del mille tiri quotidia­
ni come 11 pane II suo pane 
A soli 22anni è il miglior ti­
ratore di una stirpe, quella 
jugoslava, che quanto al 
frombollerl non ha nulla da 
invidiare nemmeno agli 
americani Un altro Drazen, 
Dalipaglc che alla bella età 
di 35 anni è In testa alla clas­
sifica del marcatori del cam­
pionato italiano con una 
media di 31 punti a partita 

Ma Petrovic non e solo ti­
ro sul campo è anche inven­
zione diabolica finte ed as­
sist preziosi per I compagni 
una mustea Insomma che 
gli ha fruttato Va eli altri II 
soprannome di «Mo?art del 
canestra Tra oggi e domani 
Drazen Petrovic Incrocia in 
Italia una buona parte del 

suo destino proprio questa 
sera sul campo dell Are\ons 
Cantù g-Joca JJ Sebenlco la 
squadra della sua città, dalla 
quale fu prelevalo per rag­
giungere il fratello Asa che 
già giocava nello squadrone 
di Zagabria, e questa matti­
na sbarca a LÌnatc ti Real 
Madrid (che domani affron­
terà la Tracer in Coppa 
Campioni), la squadra per la 
quale Petrovic è prenotato a 
partire dalla stagione 
1988;89 con un contratto 
già sottoscritto di un milione 
e 200mtla dollari, quasi mez­
zo miliardo ali anno Unico 
problema da risolvere quello 
del protezionismo della Fe­
derazione Jugoslava che per* 
mette al suol atleti di lascia­
re il suolo patrio solo dopo II 
ventottesimo anno d età, 

L'Europeo 
Rosi-Pyatt 

il 28 gennaio 
^ ^ PERUGIA — F 

^Cwk. s t a t a confermato 
§tSSt I B I definitivamente 
^ E r f l B i e r l sera la data 
v f & ^ P de) 28 gennaio 
^•«••w^ prossimo per l in­

contro valevole per il titolo eu­
ropeo dei superne!ter fra il 
giamaicano neutralizzato in­
glese Chris Pyatt e 11 perugino 
(sfidante) campione Italiano 
della categoria Gianfranco 
Rosi L'incontro si svolgerà al 
Palasport di Perugia Rosi che 
già nel 1985 aveva conquistato 
il titolo europeo con Fernan* 
dcz, perdendolo successiva­
mente con Llod Honeychan, 
sta completando la preapra» 
zione per puntare alla ricon­
quista del titolo 

Oggi Carraro e 
Matarrese alla 

commissione Interni 

®
ROMA — Il com­
missario della Fc-
dcrcalcio, Franco 
Carraro, e U presi­
dente della Lega 
calcio Antonio 

Matarrese verranno ascoltati 
oggi alla Camera dalla com­
missione Interni Obicttivo di 
questa audizione è quello di 
conoscere dal maggiori re­
sponsabili del calcio italiano 
1 attuale situazione economi­
co-finanziaria di tutte le socie­
tà di calcio professionistiche 
dopo la richiesta presentata a 
suo tempo al governo per otte­
nere un mutuo agevolato di 
250 miliardi In dicci anni e 
quindi poter rcahsrzare 11 risa­
namento di tutti i bilanci so­
cietari Intanto 11 23 gennaio 
nella sede della Lega calcio a 
Milano si svolgerà una riunio­
ne informale del presidenti di 
serie A e B 

Al «Montecarlo» 
la Lancia con 
tre equipaggi 

j ^ ^ TORINO-Massi-
i f i ^ e B k mo Bìaslon-Tiiia-
I r m i n o Slviero, Juha 
l r ~ B - « l Kankkunen-Juha 
V H H U T Plironen e Bruno 

^ • ^ ^ Saby«Jean Fra­
ncois Fauchitle sono I tre equi­
paggi iscritti dalla Lancia 
Martini alla SS* edizione del 
rally di Montecarlo, prima ga­
ra del campionato del mondo, 
che costituisce anche il debut­
to ufHciale della Lancia Delta 
HI 4w<L Assente Alen, il cui 
rientro e previsto in Svezia a 
febbraio, Bìaslon « Il solo pilo-
la che ha già disputato la pro­
va del 1986 «Spero di andare 
meglio dell'anno passato 
quando sono uscito di gara per 
uno stupido Incidente. Ho la­
vorato molto sulla messa a 
punto della nuova vettura e 
spero di fare meno errori pos­
sibili nella scelta del pneuma­
tici, uno del rischi maggiori in 
questa gara*, 

Fiorentina: 
ora Bersellini 

rischia la panchina 
FIRENZE — 

^ M » W Preoccupazione in 
^^T~\ casa della Floren-
^mMm Una dopo il 2 a 0. 
V j j ^ V subito a Bergamo 
^ • M ^ Sconfitto che ha 

fatto precipitare la squadra in 
piena zona retrocessione II 
presidente Barettl, dopo esser­
si incontrato con i giocatori e 
con il tecnico, parlando di sal­
vezza ha dichiarato che per 
evitare la sene B la Fiorentina 
dovrà conquistare un punto a 
partita e a differenza di altre 
volte ha preso le distanze da 
Bersellini. Il che, nel caso di 
una sconfitta contro l'Avelli­
no, potrebbe significare l'al­
lontanamento de) tecnico che 
non ha alcuna responsabilità 
della grave situazione 

Coppa delie Nazioni 
Oggi a Bolzano 
Italia-Germania 

^ ^ ^ ROMA — L'Italia 
M^^^ incontra stasera 

f V j ^ A f o r e 19) a Bolzano, 
V » T ^ H a l palazzotto dello 
V H M S p o r t , la Ufi nel 
^ • a * ^ quarto turno del 

campionato per nazioni di Le­
ga europea di tennistavolo II 
tecnico Cai Phcnhua ha con­
vocato Massimo Costantini, 
Lorenzo Nannonl, Francesco 
Manneschi, Andrea Del Tom­
ba, Alessandra Busnardo, 
Alessia Arisi e Giorgia Zampi­
ni In U-ga europea la Germa­
nia guida a punteggio pieno la 
classifica con sei punti, men­
tre eli azzurri sono a quota 
quattro ma con un incontro In 
più 

Coppa America, 
regata degli sfidanti: 
1" Stars and Stripes 

FRFMANTLE -
L'imburcaatone 
americana «Mani 
and Stripes» dt 
Denrth Conncr ha 
vinto la prima re-

;ata dello finale degli sfidanti 
iella Coppa America dì \ela 

Biondo battuto >New 7ea 
land di Chris Dickson per 
1 Q̂ Per il 12 metri neozelan­
dese si tratta della seconda 
•.confitta in 31 regate la pri 
ma 1 aveva subita proprio con 
tro «Stars and Stripes.. nelle 
eliminatorie il \t ottobre scor­
so quando a*eva ceduto prr 
19" l a finale degli sfidanti si 
disputa al meglio di setto rega-

^S 


